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In Basilicata * 

Una lettera del PCI 
sull'avvenire delle 
fabbriche lucane , 

Il compagno Ranieri invita la1 DC ad I La posizione del PCI per scongiurare 
un confronto pubblico in questi giorni in questo mese la paralisi legislativa 

Regione Sicilia 

L'ARS non deve 
interrompere 
la sua attività 

E' una parte dei 152 allogai sequestrati dal pretore a Messina 

Dal noitro corrispondente 
POTENZA — La segreteria 
regionale del PCI ha invitato 
— con una lettera del com­
pagno Umberto Ranieri indi­
rizzata al segretario regionale 
della DC Gianpaolo D'Andrea 
— la DC di Basilicata ad un 
confronto pubblico, nel cor^o 
della campagna elettorale, 
-sulle ragioni della crisi e sul­
le prospettive delle fabbriche 
lucane. In particolare della 
Liquichtmica. 

« La situazione delle In­
dustrie nella nostra reEione 
— si afferma nella lettera — 
permane molto grave. Incerto 
appare l'avvenire delle azien­
de della Uqulchlmlca, della 
Siderurgica lucana, più in 
generale dell'intero apparato 
industriale lucano. Occorrono 
misura ed interventi da parte 
del governo nazionale e «lei 
centri di direzione della poli­
tica industriale del ' nostro 
Paese per risanare le aziende 
in crisi e recuperarle allo 
sviluppo produttivo. 

Sicuramente — prosegue la 
lettera di Ranieri inviata al 
segretario regionale della DC 
— nel corso della campagna 
elettorale tali questioni, che 
rappresentano una preoccu­
pazione per migliaia di lavo­
ratori. saranno affrontate da 
tutte le forze politiche ». 

In questo quadro è rivolto 
l'Invito della segreteria re­
gionale del PCI perché si 
svolga un confronto alla pre­
senza del lavoratori delle 
fabbriche lucane, dei cittadi­
ni, della stampa e delle emit­
tenti radiotelevisive pubbli­
che e private. 

« Ove la DC di Basilicata 
fosse disponibile a questo 
confronto pubblico — ron-
clude la lettera di Ranieri — 
per il Partito comunista par­
teciperebbe Il senatore Ge­
rardo Chlaromonte. della 
segreteria nazionale e capo­
lista del PCI per la circoscri­
zione Potenza-Matera ». 

Ci auguriamo che da que 
sto confronto la DC lucana 
non sj. ritiri indietro e parte­
cipi tori 11 suo più autorevoli» 
dirigente, l'on. Emilio Co­
lombo. Uno degli obiettivi 
della Iniziativa comunista ri­
guarda l'intervento dell'ENI 
por salvare le aziende LlquI-
chimica di Tito e Ferrandina. 

Proprio per evitare demago­
giche promesse elettorali. «•«• 
so — a giudizio della segre­
teria regionale del PCI - -
deve avvenire prima dei vo­
to del 3 giugno. 

Se ci fosse bisogno ancora 
di ulteriori conferme dell'* 
forti tensioni scoiali inne­
scate dal processo di crisi 
dell'intero tessuto produttivo 
regionale, l'Iniziativa del PCI 
cade, come suol dirsi, «a fa­
giolo ». In occasione dello 
scic pero nazionale di 4 ore 
del settore Industria, agricol­
tura e edilizia, numerose 
manifestazioni si sono svolto 
in Basilicata. 

A Potenza c'è stato un pre­
sidio in piazza Mario Pagano 
a sostegno delle vertenze 
contrattuali e per la soluzio­
ne del punti di crisi della 
Llquichimica. della Siderurgi­
ca, della Vi-Ford, dell'Ondu­
lato Lucano, della Cellulosa 
Lucana e dell'Oreb. A Senisn 
e in vai d'Acri presidii e ma­
nifestazioni si sono tenuti 
presso le sedi della comunità 
montana per sollecitare l'ini­
zio dei lavori pubblici e per 
le opere di irrigazione. 

Ad lisina si è svolto un 
corteo con comizi a cui han­
no preso parte braccianti, fi­
dili. lavoratori dell'industria 
e una delegazione sindacale 
dell'Emilia-Romagna, a testi­
monianza del legame delie-
lotte tra il nord e il sud. gli 
occupati e i disoccupati. An­
che nelle maggiori aziende 
agrarie del Metapontlno si 
sono tenute assemblee, men­
tre delegazioni di braccianti 
hanno presidiato l'Unione 
produttori agricoli della pro­
vincia di Matera. 

Lo sciopero di Ieri ha as­
sunto in Basilicata una sua 
specificità a difesi degli oltre 
Ornila pasti di lavoro minac­
ciati dalla crisi. Insieme ?gii 
operai in cassa integrazione 
hin.'iO manifestato però ati 
e'ie ì giovani precari dplla 
2t>J che hanno da temno o-
perto una vertenza con i' go­
verno regionale e quello na-
zii»nale per la proro".% de: 
ce ritratti di formazione e la­
voro scaduti e perché venga­
no individuate, con il piane 
giovani del '79, occasioni di 
lavno produttive e non as­
sistenziali. 

Arturo Giglio 

î a posizione aei r t i per scongiurare 
in questo mese la paralisi legislativa 
PALERMO — E' giusto che la campagna elettorale provochi 
una lunga interruzione dei lavori parlamentari all'assemblea 
regionale siciliana? Perchè rinviare di alcune settimane l'esa­
me di importanti leggi attese con interesse da migliaia di 
siciliani? Questi interrogativi sono al centro di un confronto 
fra le forze politiche a Sala d'Ercole dal quale dovrà scatu­
rire una decisione definitiva. 

Insomma: si sospenderanno già da questa settimana i la­
vori dell'ARS per consentire ai deputati di impegnarsi nella 
campagna elettorale, oppure le commissioni e l'aula conti­
nueranno a lavorare ancora? Una risposta verrà certamente 
questo pomeriggio dalla conferenza dei capigruppo che il 
presidente dell'assemblea ha convocato prima dell'apertura 
della seduta odierna. 

I comunisti hanno comunque già assunto una chiara po­
sizione per scongiurare una totale paralisi dell'attività le­
gislativa. E, del resto, questa eventualità si accompagnerebbe 
ad un"assolutamente insoddisfacente attività del Parlamento 
per responsabilità del governo Mattarella die accumula ri­
tardi su ritardi sullo stesso suo programma. Il presidente dei 
deputati comunisti, on. Gioacchino Vizzini. in una dichiara­
zione annuncia che nella riunione dei capigruppo il PCI espri­
merà «questa valutazione critica» e chiederà die «vengano 
approvate subito alcune leggi che riteniamo assolutamente 
urgenti ». 

Vizzini. affermando di condividere la preoccupazione espres­
sa nei giorni scorsi dal segretario regionale socialista Filippo 
Fiorino, por una lunga stasi dei lavori parlamentari, ricorda 
le scadenze più importanti. In testa la legge per il riordino 
urbanistico e la sanatoria dell'abusivismo, ostacolata prima 
del commissario dello stato e poi dal governo e dalla DC. 
« E* necessario — ha detto Vizzini — fugare dubbi e sospetti. 
agire con grande chiarezza, approvando la legge secondo gli 
impegni assunti da tutte le forze politiche e dallo stesso go­
verno. L'urgenza del provvedimento non può essere messa in 
dubbio ». 

E" sintomatico, invece, che il presidente de della quinta 
commissione si ostini ad ignorare una richiesta comunista 
di convocare l'organismo per iniziare l'esame degli impegni 
di legge pi-esentati sulla sanatoria. I deputati del PCI solle­
veranno stamani il problema nella stessa commissione. 

Vizzini ha ricordato noi altre scadenze elio vanno affron­
tate prima di un'eventuale sospensione dell'attività: i prov­
vedimenti per il settore dello zolfo, la legge per l'ammasso 
del grano duro, per la viticoltura, il riflnanziamento della 
legge per i danni in agricoltura a favore di diecimila con­
tadini. « Per approvare questa legge — dice Vizzini — oc­
corre che l'assemblea lavori intensamente per alcuni giorni 
e ciò è esattamente quanto i cittadini si aspettano». 

Ma ci sono pure altre scadenze: la votazione per il rin­
novo delle commissioni provinciali di controllo, scadute da 
quasi due anni, e clic la DC e i partiti di governo intendono 
mantenere in vita, il piano regionale per l'attuazione della 
legge Quadrifoglio in agricoltura, verso il quale il Parla­
mento. entro il 10 giugno, deve dare il proprio parere: la 
presentazione del bilancio poliennale (il governo ha fatto 
trascorrere già i termini) e la presentazione ancora non av­
venuta del disegno di leege dei comprensori. «Tutto ciò 
conferma — ha concluso Vizzini — l'assoluta debolezza del­
l'attuale governo regionale». • .• . . > . w 

I forestali della Basilicata chiedono l'apertura dei cantieri di rimboschimento 
. . . . . — . . . . . — — — — " " — ' . . • — . . . — . . — 

I braccianti occupano il Comune 
ma l'assessore pensa alle elezioni 
Nei suoi giri di propaganda nelle sezioni de e della CISL va promettendo cen­
tinaia di posti di lavoro, dopo aver con gelato il piano '79 per la forestazione 

Dal nostro oirrìspondenle 
POTENZA — Mentre si fa 
sempre più pressante da par­
ta dei lavoratori forestali lu­
cani la richiesta di apertura 
dei cantieri di rimboschimen­
to (stamane a Marsiconuovo 
i braccianti buono occupato 
il Municipio efi altre mani­
festazioni si sono svolte nei 
giorni scorsi - nei maggiori 
centri della regione nd.r.) il 
dipartimento regionale all'A­
gricoltura e foreste continua 
a tergiversare per meschini 
calcoli elettorali. 

Infatti, non essendo più 
possibile — come è successo 
nel passato nessun tipo di 
Intervento clientelare più o 
meno sfacciato, per la pro­

fonda maturità della catego­
ria, la vigilanza delle orga­
nizzazioni sindacali del no­
stro partito, l'assesaore adot­
ta per attingere voti una 
strategia più oculata: ha con­
gelato nel cassetto 11 plano di 
rorestazlone '79 per i giorni 
caldi della campagna eletto­
rale. rifiutando da tempo un 
incontro richiesto dalle orga­
nizzazioni bracciantili con la 
motivazione che anon trova 
tempo libero». 

Intanto, prosegue con visite 
ed incontri in numerosi co­
muni. nella maggior parte 
dei quali viene ospitato oille 
sezioni DC o dalla CISL 
«prometendo» centinaia e 
centinaia di giornate di lavo­
ro. Il gioco è quindi fatto. Il 

«benefattore» resta sempre 
lui, l'assessore regionale al­
l'Agricoltura e Foreste che 
tira l'acqua al mulino del 
suo capocorrente, candidato 
al Parlamento. 

DI fronte a queste situa-
zinnt i rops!"l!f>~i ^^ "niP"i 
comunista Lettierl, Montagna, 
Barberino, Allarmila har.'io 
rivolto un'Interrogazione ur­
gente chiedendo l'immediata 
ripresa ed avvio dei cantieri 
in tutta la regione e la defi­
nizione del piano di foresta­
zione per il corrente anno, 
da portare subito nelle 
eommisioni competenti et'i In 
Consiglio 

L'Iniziativa del PCI, del 
resto fa seguito all'ordine del 
giorno approvato dalla terza 

Contrasti per le nomine 
al Comune di Foggia 

il sindaco de Graziarli rinvia la riunione del Consiglio poco prima del­
l'inizio della seduta - Manovre sull'aumento degli indici di fabbricabilità 

Dal nostro corrispondente 
FOGGIA — La condotta del­
la Giunta di centro-sinistra 
al Comune di Foggia si va 
sempre più precisando come 
una condotta deteriore e ne­
gativa per l'intera colletti­
vità. 

Il sindaco Graz:anl. con un 
atto proprio, ha nnv.a;o im­
provvisamente la seduta del 
Consiglio comunale che do­
veva aver luogo ieri 8 maggio 
alle ore 9. 

Le ragioni di questo rinvio 
non si conoscono. Graziani 
ha tentato qualche glustifl 
cazione in merito alia deci­
sione di rinvio, ma la deci­
sione è stata cosi fulminea 
che soltanto all'ora prevista 
per l'inizio del Consiglio co­
munale i consiglieri hanno 
preso atto del grave atteg­
giamento del sindaco. 

Molti consiglieri comunali 
hanno vivacemente protestato 
presso l'ufficio di gabinetto 
ed 11 segretario generale per 
l'Inaudita procedura dato che 
al consiglieri medesimi non 
è pervenuto in tempo utile 
11 telegramma di rinvio, e 
quindi di convocazione per il 
10 s a g g i a 

Le ragioni di questo rinv.o 
si possono facilmente intuire: 
il sindaco de Graziani. insie­
me al vice sindaco socialista 
Donfitto, sta cercando gli e 
spedienti necessari per far 
passare la lottizzazione di 
una macchia gialla che pre­
vede un considerevole aumen­
to dell'indice di fabbricabi-
htà con l'intento di favorire 
la speculazione. 

Altro motivo dei rinvio ri­
guarda i contrasti che sono 
insorti tra la coalizione di 
centrosinistra (DC-PSDI-PSI) 
per decidere sulle nomine che 
vengono continuamente rin­
viate. nonostante la Giunta 
municipale abbia ricevuto una 
diffida da parte del Comi­
tato di controllo sugli atti 
dei Comuni che invita l'or­
gano di governo locale a pro­
cedere al rinnovo dei consi­
gli di amministrazione di com­
petenza comunale, e In par-
titolare delle aziende munici­
palizzate, scaduti da circa tre 
anni. 

La situazione, in modo par­
ticolare nelle aziende munici­
palizzate. è gravissima: molte 
commissioni ammlnlsiratrlci 
sono ridotte a! lumicino, l 
programmi di ristrutturazio­

ne non vanno avanti, mentre 
una serie di importanti que­
stioni sono tuttora sul tappe­
to e riguardano in primo luo­
go la funzionalità dei servizi. 

La situazione al Comune 
di Foggia è ancor più grave 
se s: pensa al fatto che la 
DC sta sfruttando ogni ini­
ziativa per farsi, a spese del­
ia collettività naturalmente, 
la campagna elettorale. 

Il sindaco Oraziani recente­
mente, con una propria inizia­
tiva, aveva proceduto alla 
promozione di tutti i briga­
dieri e vice brigadieri dei vi­
gili urbani nominandoli ina­
spettatamente marescialli. 

Ora. la stessa giunta, con 
la compiacenza del P3I e del 
PSDI, ha proceduto ad assu­
mere 14 geometri con 11 soli­
to criterio della lottizzazione. 

Ci troviamo di fronte a con­
tinui atteggiamenti che di­
mostrano la volontà politica 
degli amministratori di non 
procedere ad alcun rinnova­
mento; emerge co.U il vero 
volto di un tripartito forma-

| tosi soltanto per alimentare 
I interessi d: parte, soprattutto 
j elettorali. 

1 r. c. 

commissione consiliare il 23 
marzo scorso, con il quale si 
impegnava il dipartimento 
Agricoltura e Foreste ad atti­
vare gli interventi prestabili­
ti, cioè ad aprire i can»«.?-!, a 
prendere contatti con le Co­
munità montane per racco­
glierne le indicazioni da inse­
rire nel plano di forestazione 
'79; a proseguire i lavori nei 
comuni con urgenti problemi 
occupazionali; a reperire al­
tre disponibilità finanziarie; 
ad aiutare le comunità mon­
tane nella presentazione di 
progetti per il miglioramento 
dei pascoli e per il «progetto 
speciale legno »; ad attivare i! 
progetto bradanico; ad ado­
perarsi per la destinazione 
alla forestazione complemen­
tare di parte dei fondi per i 
progetti speciali 14 (idrico) e 
24 (legno). 

Dunque alla domanda di 
lavoro dei - braccianti che 
negli ultimi anni hanno svol­
to un ruolo importante per 
la tenuta di quel minimo di 
tessuto sociale e democratico 
in molti paesi della collina e 
della montagna lucana, si 
continua a rispondere con la 
vecchia prassi consolidata del 
clientelismo e c'cU'assLstenza. 
Il gruppo comunista alla Re­
gione Basilicata si è sempre 
impegnato perchè al settore 
della forestazione e delle si­
stemazioni idrauliche fosse 
riservata particolare atten­
zione da parte della Giunta 
regionale. 

E* convinzione diffusa, in­
fatti. che la manutenzione, la 
ricostituzione e l'ampliamen­
to dei boschi esistenti, e una 
vasta e diffusa opera di si­
stemazione idraulica possano 
servire a difendere il territo­
rio regionale e garantire no­
tevoli possibilità occupaziona­
li. 

«Una seria programmazione 
degli interventi, articolata 
per zone ed affidata alle co­
munità montane e al consor­
zio del comuni non montani. 
secondo la legge di delega 
della forestazione approvata 
ò\l Consiglio regionale. In 
collaborazione con i Comuni 
e i sindacati — si afferma 
nell'interrogazione del consi­
glieri del PCI — è la strada 
glust* per sconfiggere quelle 
forme di assistenzialismo e 
clientelismo che nella gestio­
ne degli Interventi previsti 
nel settore ancora permango 
no<s. 

A 80 famiglie le case requisite 
Si è conclusa la transazione con la proprietà immobiliare di « Linea Verde », 
che si riserva di immettere sul mercato settantadue appartamenti - Il sindaco 
dovrà stilare la graduatoria degli sfrattati cui saranno consegnate le chiavi 

Da! nostro corrispondente 
MESSINA — Fra qualche 
giorno a ottanta famiglie 
che hanno lo sfratto esecu­
tivo ed alloggiano in condi­
zioni di fortuna saranno con­
segnate le chiavi di uno del 
152 appartamenti di « Linea 
Verde », un complesso resi­
denziale sorto in una delle 
zone più assaltate della spe­
culazione edilizia, la « Pano­
ramica », costituito nella 
stragrande maggioranza di 
alloggi sfitti da più di tre 
anni, ovvero dal giorno della 
loro costruzione. 

Ad assegnarli sarà la so­
cietà immobiliare Adlson, 
proprietaria di « Linea Ver­
de », che nei giorni scorsi 
aveva proposto una richiesta 
di transazione al pretore 
Elio Risicato, che lo scorso 
20 febbraio, con un provve­
dimento che suscitò scalpo­
re e polemiche, in parte non 
ancora sopite, aveva deciso 
il sequestro di 159 apparta­
menti (poi ridottisi agli at­
tuali 152) con l'accusa di ag­
giotaggio. poiché, secondo il 
magistrato, tenendo sfitti 
gli alloggi, l'Adison determi­
nava un aumento del valore 
locativo nel mercato della 
casa a Messina. 

Gli assegnatari saranno 
scelti in base ad alcuni cri­
teri precisi che 11 custode 
giudiziario, in questo caso 
il sindaco Antonio Andò, in­
dicherà ai proprietari del 
complesso residenziale, con 
precedenza assoluta, come si 
è detto, per coloro che real­
mente abitano in condizioni 
estremamente precarie. Per 
gli altri 72 appartamenti. Il 
pretore Risicato procederà 
nei prossimi giorni ad un 
provvedimento di disseque­
stro. accettando cosi la ri­
chiesta dell'Adlson di riave­
re gli alloggi residui per im­
metterli sul mercato, senza 
vincoli. 

Lo sblocco di questa vicen­
da. che certamente ha sof­
ferto di alcune contraddizio­
ni dovute alle novità giuridi­
che del provvedimento, è sta­
to salutato con soddisfazio­
ne dall'opinione pubblica cit­
tadina che, nella richiesta 
di transazione avanzata dal-
l'Adison. ha visto la sconfìt­
ta^ dell'arroganza di chi ha 
volutamente, per anni, tenu­
to sfitti centinaia di alloggi 
,t<<In una città come Mes­
sina — afferma 11 compa­
gno Giuseppe Mangiapane, 
capogruppo del PCI al con­
siglio comunale — nella qua­
le 11 problema della casa as­
sume dimensioni e distorsio­
ni drammatiche (basti pen­
sare che ancora migliaia di 
cittadini abitano nelle ba­
racche provvisorie costruite 
dopo il terremoto del 1908) 
lasciare alloggi sfitti, oltre 
che una violazione di legge, 
è una vergognosa provoca­
zione sociale ». 

Se la vicenda si avvia alla 
soluzione dal punto di vista 
giudiziario, resta irrisolta 
l'altra faccia della medaglia 
costituita proprio dal pro­
blema-casa. la cui soluzione 
ncn può essere avviata con 
pressioni ed interventi ester­
ni. Più volte il nostro parti­
to ha ribadito che la que­
stione casa dev'essere af­
frontata con gli strumenti 
politici-amministrativi de! 
Comune che. assieme al-
l'IACP. è destinato di ri­
sorse che possono consenti­
re un avvio di programma­
zione nel settore. 

« Noi comunisti ne] mese 
di luglio abbiamo elaborato 
un piano-programma a livel­
lo cittadino per la costru­
zione di diecimila case in 
dieci anni: abbiamo indica­
to gli strumenti necessari e 
le reperibilità delle risorse 
finanziarie — dice il compa­
gno Mangiapane —. L'ammi­
nistrazione comunale finora 
non ha mosso un dito nean­
che per utilizzare tredici mi­
liardi disponibili per l'edili­
zia sovvenzionata e venti mi­
liardi circa per l'edilizia con­
venzionata ». 

Enzo Raffaele 

Convegno 
a Bari 

di ARCI 
e Lega 

* delle 
Cooperative 

su piano 
regolatore 
e assetto 

della 
città 

Verde attrezzato come servizio 
per i quartieri dormitorio 

Si è parlato della gestione sociale del progetto di utilizzo degli 85 mila metri quadri di 
Largo 2 Giugno, a ridosso dell'impianto urbano ottocentesco - Iniziare i lavori al più presto 

BARI — La piena applicazio­
ne del Piano regolatore gene­
rale, la realizzazione del ver­
de pubblico attrezzato, la po­
litica dei servizi in una gran­
de città meridionale, la piena 
partecipazione dei cittadini 
alla soluzione di questi pro­
blemi. sono stati temi di un 
convegno promosso e orga­
nizzato a Bari dall'ARCI e 
dalla Lega delle cooperative 
nei giorni scorsi. 

La questione che l'ARCI e 
la Lega hanno posto al cen­
tro del dibattito è quella del­
la partecipazione dei cittadini 
alla progettazione e alla ge­
stione del verde'e delle strut­
ture sociali da realizzare su 
«Largo 2 Giugno», una grande 
area di circa 85 mila metri 
quadrati in quartieri dormito­
rio a ridosso dell'impianto 
urbano ottocentesco. 

Dal dibattito è emersa la 
volontà politica unitaria di 
spingere l'amministrazione 
comunale ad avviare in que­
st'anno i lavori già progettati 
e appaltati per urrà prima 
parte dell'area, e a completa­
re subito l'esproprio della 
seconda parte non ancora 
coperta da progetto. 

E' quindi stata sottolineata 
la necessità di arrivare ad u-

na ; gestione sociale delle 
strutture pubbliche e dei ser­
vizi, e a momenti partecipati 
di progettazione e di pro­
grammazione in cui siano 
rispettate le esigenze che le 
diverse figure sociali e cultu­
rali, i giovani, le donne, i la­
voratori, pongono. 

E' questa la dimensione 
politica e culturale che il 
convegno ha individualo co­
me terreno di confronto e di 
lotta dei cittadini, con la 
proposta che su questa base 
di consensi e di partecipazio­
ne si articolino i lavori di 
una commissione permanente 
composta dalle diverse forze 
politiche, sociali e culturali 
dei quartieri ir. questa parte 
della città, per arrivare ad 
un progetto e ad un uso dtl 
verde attrezzato come servi­
zio sociale. 

I comunisti hanno dato 
ampia adesione politica ai 
lavori del convegno, con un 
impegno particolare delle se­
zioni territoriali della zona. 
In generale l'esperienza che 
si è maturata in questi anni 
intorno al problema dei ser­
vizi, ha fatto emergere una 
sostanziale difficoltà a stimo­
lare la partecipazione dei cit­
tadini. Per superare questa 

difficoltà è necessario che 
nella città si vada ancora 
oltre la logica della rappre­
sentatività senza poteri dei 
consigli di quartiere e delle 
consulte paritetiche. 

Va cioè esaltata la dimen­
sione di massa dei problemi. 
ricercando nel quadro dei ri­
ferimenti politici e ammini­
strativi cittadini, e nei rap­
porti istituzionali con il con­
siglio comunale, la loro di­
mensione politica e culturale. 
Occorre coinvolgere bisogni, 
esigenze, aspettative e pro­
poste dei cittadini in utia ve­
rifica assai ampia di discus­
sione e di confronto. Fra 
l'altro cosi articolava va pen­
sata e costruita l'esperienza 
dei consigli di circoscrizione. 
attuando pienamente anello a 
Bari la legge 278. 

E questo lavorando nella 
città anche su un terreno di 
politica culturale, che va pra­
ticato in contrapposizione al­
la tendenza emergente nei 
SCUOTÌ dell'informazione cit­
tadina di confinare la parte­
cipazione. il consenso, nella 
logica chiusa dell'opinione o 
in quella referendaria che 
procede per consensi e dis­
sensi, per dei si e dei no. E 
ciò è vero in particolare in 

quei quartieri della città do­
ve il limite maggiore alla 
partecipazione e all'attenzione 
culturale ai fatti della politi­
ca sono dovuti alla grave ca­
renza a alla totale assenza 
dei servizi. 

Discutere in questa dimen­
sione del problema dei servi­
zi significa quindi dover fare 
esplicito riferimento alla te­
nuta politica dell'iniziativa e 
dell'impegno delle forze poli­
tiche. sociali e culturali. 

Questa iniziativa che ha 
trovato sul terreno della 
costruzione dei circoli cultu­
rali giovanili un concreto e 
importante impegno dei gio­
vani comunisti e della fede­
razione giovanile comunista 
italiana, deve avere sempre 
di più una articolazione al­
trettanto ampia e convincente 
nel lavoro del partito nella 
città. 

E questo proprio in un 
momento politico assai im­
portante, in cui la questione 
della partecipazione dei co­
munisti al governo del paese, 
è il riferimento più qualifi­
cante del nostro dialogo e 
confronto con i cittadini. 

Beppe Carlone 
Comitato cittadino di Bari 

Come due «Merli» (de) diventano quattro 
il comportamento della DC in questo 

« dopo crisi » da una parte non finisce 
di sorprendere e dall'altra non può non 
suscitare tra le forze autenticamente re-
gionaliste inquietudini e preoccupazioni. 
In ordine di tempo, l'ultimo episodio è 
quello di ieri quando, in sede di ristruttu­
razione e di insediamento delle commis­
sioni consiliari conseguenti alle dimis­
sioni di quattro consiglieri candidati al 
parlamento e alla conclusione della crisi 
regionale, la DC ha colto una ennesima 
occasione per dare spettacolo del clima 
di marasma e di lacerazioni in cui è ve­
nuta a trovarsi dopo il grave passo in­
dietro compiuto con la formalizzazione 
della giunta centrista, con rifiuto di fatto 
della politica di solidarietà democrati­
ca finalizzata ad un reale processo di 
rinnovamento e al riesplodere degli scon­
tri elettoralistici in connessione con lo 
scioglimento delle Camere. 

E' accaduto che i due consiglieri demo­
cristiani Alcide Lucci e Giovanni Ange-

lucci (i quali precipitosamente .si erano 
dimessi dal Consiglio regionale con l'in­
tento di essere candidati al Parlamento) 
si sono rifiutati di assumere le presiden­
ze delle commissioni loro offerte come 
atto di slizza per le rispettive candidatu­
re naufragate tra risse che hanno del 
selvaggio. Ed è accaduto, di conseguen­
za, che due Merli (Cristoforo Merli e 
Nino Merli) si sono raddoppiati alla te­
sta di due commissioni in quanto la DC, 
nonostante le burrasche interne, ha spin­
to la sua impudente ingordigia a fare 
razzia di tutte le presidenze disponibili. 

Ed è cosi che due Merli... sono diven­
tati quattro! ' "» 

L'operazione, inaudita e illegittima, ha 
un risvolto peggiorativo nel fatto che es­
sa si colloca in una linea della DC che 
è di vero sabotaggio delle attività della 
Regione e che tende, paralizzando il la­
voro legislativo e amministrativo, a rin­
viare tutto al dopo elezione. 

Sei contempo, il disimpegno regionale 

democristiano, lascia largamente tempo 
e spazio all'attivismo clientelare pi» sfre­
nato (il gran pranzo gaspariano offerto 
dall'assessore alla Sanità Anna Nenna 
D'Antonio per circa 350 coperti, costitui­
sce uno degli e argomenti » elettorali più 
t/.«ifi nel confronto con le altre forze po­
litiche) perché la caccia scudocroclata 
al voto deve utilizzare fino in fondo, e 
senza ovattamenti o pudori di sorta, il 
potere assessorile e tutto quanto indebi­
tamente può derivare da una gestione 
arrogante e di parte della Regione. 

E' riflettendo a ciò che si comprende 
meglio la ragione di fondo per cui, a 
conclusione della crisi regionale, la DC 
ha preferito e l'operazione di rigetto » 
della politica di unità tra le forze demo­
cratiche e l'ostinazione con cui ha voluto 
porsi al centro di una soluzione che e-
sclude una linea di cambiamento e rin­
novamento. 

r.l. 

L'assessore regionale alla fiera di Foggia ha rinunciato a prendere posizione 

Ambigua la Giunta pugliese sul piano Quadrifoglio 

a. gì. i 

Dal nostro inviato 
FOGGIA — E* ancora lungo e 
colmo di incognite il cammi­
no per avviare in Puglia una 
programmazione agricola re­
gionale. La conferma è venu­
ta qui a Foggia nell'ambito 
della XXX Fiera internazio­
nale dell'agricoltura e della 
zootecnia. L'assessorato re­
gionale all'agricoltura, con u-
na relazione del coordinatore 
regionale Perulll e un inter­
vento dello stesso assessore 
Monfredl, ha presentato una 
prima proposta di program­
ma pluriennale regionale dei 
settori previsti dalla legge 
Quadrifoglio (zootecnia, fo. 
restazione, territori di collina 
e di montagna, irrigazione. 
acquacultura. ortoflorofanti­
cultura, floricultura, ollvlcul-
tura, mandorlicultura, vitivl-
nlcultura). 

Non ai tratta di un pro­
gramma ancora definito, per­
ché lo schema dovrà essere 
approvato in prima stesura 
dal consiglio regionale entro 
la prima quindicina di giu­
gno. Ed è questo il motivo 
che ci induce in questa fase 

ad affrontare più i problemi 
di mento e di metodo che 
quelli del contenuti dei singo­
li comparti produttivi. Cosa 
ci si aspettava da questa Ini­
ziativa dell'assessorato, per 
altro rivolta ad un'assemblea 
non ben identificata? 

Innanzi tutto una prima 
presa di posizione della 
Giunta e dell'assessorato sul­
lo schema di piano nazionale 
predisposto dal CIPA il 2d 
aprile scorso perché sappia­
mo che quello schema — 
proprio per iniziativa del mi­
nistro Martora che a Foggia 
ha criticato le Regioni per 
inadempienze — non solo è 
stato presentato con grande 
ritardo rispetto a quanto 
stabilisce la legge Quadrifo­
glio, ma per di più contiene 
una riserva cospicua di fondi j 
affidata alla discrezionalità 
del ministero, nonché aiirt 
fondi la cui spesa dovrr.bbe 
essere condizionata a proce 
dure complicate e ritardatrlcl 
(l cosldetti programmi regio­
nale di coordinamento). Ma 
la presa di posizione non c'è 
stata 

Entrando poi nel merito 

delle specifiche proposte per 
il programma regionale, og­
getto della relazione, dob­
biamo dire subito che non si 
va aldilà di una meccanica 
estensione del criteri e degli 
obiettivi del piano stralcio 
1978 el triennio 1979 1981. 

L'accordo programmatico 
alla Regione Puglia impegna 
invece a ben altro la Giunta 
regionale in fatto di predi­
sposizione del piano regiona­
le di sviluppo agricolo per 1 
prossimi tre anni. I settori 
poi della bietola e del tabac­
co sono previsti già nello 
schema nazionale come pos­
sibili campi di Intervento. E 
c'è da chiederst allora perché 
nella proposta l'-sH'assassora-
to non vengono Inclusi fra 1 
settori da finanziare con la 
legge Quadrifoglio. 

Un altro rilievo che va 
mosso riguarda la prospetti­
va sempre conclamata a pa­
role di porre fine agli inter­
venti a pioggia. 8u questa via 
non si fanno passi in avanti 
perché contestualmente agli 
obiettivi programmatici l'as­
sessorato non ha presentato i 
disegni di legge previsti dagli 

accordi programmatici p^r 
adeguare la legislazione apra-
na reg:ona!e e per mettere 
in moto la pianificazione 
zonate. Anche un'altra indica­
zione dell'accordo program­
matico è assente, e precisa-
niente quella che riguarda le 
prime proposte di scomposi­
zione delle risorse finanzia­
rie, provincia per provincia. 
in maniera da avviare In 
concreto un processo di rie­
quilibrio, di riconversione 

Ci spieghiamo con un e-
sempio. Nel settore zootecni­
co si prevede un incremento 
del 20 per cento del patrimo­
nio bovino e del 12 per cento 
di quello ovino. Per assire 
dalla vecchia politica questa 
indicazione non basta; ocror-
re che venga specificato dove 
e come si attueranno gli in­
terventi, In quale quadro di 
programmazione zonale, e 
attraverso quale organizza­
zione della domanda degli 
investimenti. 

Per valutare quanto ancora 
slamo lontani dall'elaborazio­
ne di un reale piano regiona­
le agricolo entro giugno, ba­
sti considerare che non è 

stato portato dall'assessorato 
alcun elemento per quanto 
riguarda l'attuazione degli in­
terventi per le infrastrutture 
(elettrificazione, acquedotti. 
strade» previste dal pacchetto 
mediterraneo, nonostante che 
la CEE chieda espressamente 
che questi interventi siano 
armonizzati con i programmi 
di sviluppo che vengono ela­
borati dalle Regioni. 

E' necessario quindi che 
per tutto l'arco di tempo che 
ri separa dall'applicazione 
definitiva dello schema na­
zionale e del programmi re­
gionali settoriali ci sia u-
n'ampia mobilitazione zonale 
dei colt ivatori e dei lavora. 
tori agricoli, dell'assemblee e-
lettlve (il cui ruolo non e 
affatto chiaro nelle proposte 
dell'assessorato), in modo da . 
dare al consiglio regionale gli 
elementi procedurali e di 
merito, utili perché le deci­
sioni che si andranno a 
prendere siano la più opi-or-
tune per avviare nei fatti uno 
sviluppo programmato de^ 
l'agricoltura pugliese. 

Italo Palasciano 


